
    
   

 
 
 
 

n. 8 – agosto 2003
con dati di aprile 2003

L’occupazione nel settore delle costruzioni 
 
Nel settore edile lavorano mediamente 21 mila persone, di cui 12 mila (il 55%) sono dipendenti con la 
qualifica di operaio, 6 mila (25%) sono lavoratori autonomi, imprenditori e loro familiari, 1 800 hanno un 
contratto impiegatizio e 1 200 sono apprendisti. Nel 92% dei casi si tratta di uomini. Le 1 700 donne sono 
per la metà dipendenti con la qualifica di impiegata e per l’altra metà lavoratrici autonome, imprenditrici 
o familiari. Il 90% dei lavoratori dipendenti ha un contratto a tempo indeterminato, e il 5% un contratto a 
tempo determinato. Il rimanente 5% dei dipendenti lavora con un contratto di apprendistato. Il settore co-
struzioni impiega cosí il 10% della forza lavoro complessiva in provincia di Bolzano, e in particolare il 
25% di tutti gli uomini alle dipendenze con la qualifica di operaio. 
 
Negli ultimi 5 anni l’andamento dell’occupazione nel settore delle costruzioni è stato tendenzialmente posi-
tivo, con una crescita media annua di quasi il 3%, crescita che si differenzia per qualifica e tipologia di con-
tratto, distinguendo i quali si possono osservare andamenti tendenziali, ciclici e stagionali differenti. 
 

Occupati nel settore delle costruzioni - 2002

Autonomi uomini: 24%

Operai uomini con 
più di 25 anni: 46%

Operai uomini con 
meno di 25 anni: 10%

Apprendisti uomini: 6%

Autonomi donne: 4%

Operaie e apprendiste: 
1%

Impiegate donne: 4%

Impiegati uomini: 5%

Totale: 20.681

 
      Fonte: Ufficio del Lavoro 



L’occupazione dipendente (operai, impiegati, apprendisti) ha conosciuto negli ultimi 5 anni una crescita 
tendenziale del +3,3% annuo alla quale bisogna aggiungere una componente congiunturale legata in buona 
parte alla costruzione di fabbricati non residenziali, che ha comportato variazioni nell’ordine del +/-3% 
annuo. A queste componenti di medio e breve periodo si aggiunge la componente stagionale con picchi del 
+4% rispetto alla media annua in estate e minimi di -5% nei mesi invernali. A cavallo del 1998 e 1999 pri-
ma e del 2001 e 2002 poi, si è riscontrato un rallentamento della crescita dell’occupazione, mentre durante 
il 2000 e dalla fine del 2002 si registra una fase positiva per l’occupazione in questo settore. 
 
Tra i dipendenti il numero di impiegati è cresciuto mediamente più dell’occupazione operaia, facendo regi-
strare una crescita tendenziale del +7% annuo contro il +2%. Pur risentendo più a lungo del rallentamento 
della crescita osservato nel 1998/1999 l’occupazione impiegatizia ha comunque registrato incrementi annui 
mai negativi. Contrariamente a quanto si osserva per gli operai, tra gli impiegati non si registrano oscilla-
zioni stagionali significative, mentre tra gli operai l’incremento stagionale rispetto ai minimi registrati in 
dicembre è di circa 1 100-1 300 occupati, per la metà giovani sotto i 25 anni. Sorprende un po’ che per co-
prire il fabbisogno stagionale si ricorra solo in un quinto dei casi a contratti a tempo determinato. 
 

Operai occupati nell'edilizia 
Dicembre 1997 - Maggio 2003
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Fonte: Ufficio del Lavoro 

 
Considerata la crescita dell’occupazione impiegatizia, non sorprende che dal 1998 ad oggi il numero di 
donne occupate nelle aziende che svolgono attività edile sia cresciuto del 22%, a fronte del +13% registrato 
per gli uomini. La crescita è notevole anche confrontando l’occupazione femminile negli altri settori, dove 
ha registrato per lo stesso periodo un tasso di crescita notevolmente inferiore: +4%. 
 
Per quanto riguarda i giovani che svolgono un apprendistato nel settore edile, il loro numero è stato in con-
tinuo calo negli ultimi cinque anni, registrando un -2% medio annuo, in linea con l’andamento generale 
degli apprendisti maschi. Le caratteristiche di questo contratto fanno sí che il numero di apprendisti occupa-
ti nel settore edile vari durante l’anno seguendo il ciclo scolastico: con la fine dell’anno scolastico si rag-
giunge il minimo (-5-6% rispetto la media annua) e subito dopo si registrano molte nuove assunzioni, fino 
al massimo registrato in ottobre e novembre (+4%). 
 
Anche tra gli autonomi si è osservato negli ultimi anni un trend positivo, meno forte tuttavia che  
tra i lavoratori dipendenti: +2% annuo invece che +3%. I dati riferiti a questa categoria sono comunque da  



    
   

 

Occupati nel settore edile 
1998 - 2003 

Operai Impiegati e dirigenti 

Di cui 

 
Ap-

pren-
disti Totale con 

meno di 
25 anni 

con contratto 
 a tempo  

determinato 

Uomini Donne Totale 
Auto-
nomi Totale 

1998-2003 

Media annua 
1998 1 322 10 518 1 900 219 876 561 1 437 5 306 18 583 
1999 1 282 10 814 1 970 361 910 591 1 501 5 408 19 004 
2000 1 256 11 439 2 079 402 985 644 1 629 5 399 19 972 
2001 1 213 11 576 2 073 408 1 053 699 1 752 5 600 20 142 
2002 1 219 11 876 2 138 506 1 091 744 1 835 5 751 20 681 
          
2002 – Genn -Maggio 1 196 11 471 1 988 443 1 062 726 1 788 5 640 20 094 
2003 – Genn -Maggio 1 231 12 070 2 109 487 1 145 773 1 919 5 946 21 165 
Variazione percentuale + 2,9 + 5,2 + 6,1 + 9,8 + 7,9 + 6,6 + 7,3 + 5,4 + 5,3 

2002 

Media annua 
Totale 1 219 11 876 2 138 506 1 091 744 1 835 5 751 20 681 
% 5,9 57,4 10,3 2,4 5,3 3,6 9,9 27,8 100,0 
Uomini 1 178 11 688 2 107 491 1 091 - 1 091 5025 18 981 
Donne 41 188 30 15 - 744 744 726 1 700 
Età          
Da 15 a 19 anni 1 019 403 403 29 10 15 25 32 1 478 
Da 20 a 24 anni 171 1 735 1 735 73 106 112 218 235 2 359 
Da 25 a 29 anni 26 1 883 - 80 214 175 389 563 2 862 
Da 30 a 39 anni 1 3 727 - 168 354 250 604 1 811 6 143 
Da 40 a 49 anni 1 2 536 - 99 245 128 373 1 543 4 453 
Oltre 49 anni - 1 593 - 57 163 64 226 1 567 3 386 
Cittadinanza          
Italiana 1 184 10 745 1 987 407 1 077 733 1 810 5 660 19 399 
UE 13 91 21 9 11 6 17 14 134 
Nuove adesioni - 70 7 18 - 2 2 5 77 
Altri extracomunitari 22 970 123 72 3 3 6 72 1 071 

Situazione a fine mese 
Gennaio 2002 1 220 11 009 1 909 326 1 049 713 1 762 5 580 19 571 
Febbraio 2002 1 200 11 241 1 952 393 1 049 716 1 765 5 610 19 816 
Marzo 2002 1 181 11 318 1 959 414 1 059 724 1 783 5 599 19 881 
Aprile 2002 1 193 11 824 2 055 522 1 076 735 1 811 5 693 20 521 
Maggio 2002 1 185 11 964 2 063 560 1 077 740 1 817 5 717 20 683 
Giugno 2002 1 145 12 244 2 248 610 1 076 751 1 827 5 757 20 973 
Luglio 2002 1 215 12 348 2 471 607 1 102 771 1 873 5 800 21 236 
Agosto 2002 1 221 12 069 2 325 547 1 112 756 1 868 5 818 20 976 
Settembre 2002 1 254 12 266 2 210 566 1 117 750 1 867 5 836 21 223 
Ottobre 2002 1 278 12 427 2 233 604 1 128 766 1 894 5 873 21 472 
Novembre 2002 1 277 12 274 2 204 534 1 141 767 1 908 5 870 21 329 
Dicembre 2002 1 256 11 524 2 023 386 1 105 741 1 846 5 862 20 488 

Situazione al 31.12.2002 
Durata dell’occupazione 

1 mese o meno 20 141 38 32 7 7 14 7 182 
Più di 1 fino 3 mesi 83 865 238 106 52 44 96 42 1 086 
Più di 3 fino 6 mesi 215 928 308 77 106 53 159 104 1 406 
Più di 6 fino 12 mesi 172 1 804 476 82 140 124 264 400 2 640 

1 anno o meno 490 3 738 1 060 297 305 228 533 553 5 314 
Oltre 1 fino 2 anni 336 1 686 452 31 168 124 292 436 2 750 
Oltre 2 fino 5 anni 384 2 711 472 56 298 195 493 1 032 4 620 
Oltre 5 fino 10 anni 37 1 851 36 2 183 106 289 1 251 3 428 
Oltre 10 fino 15 anni - 888 - - 67 44 111 932 1 938 
Oltre 15 anni - 636 - - 84 44 128 1 658 2 424 
Totale  1 256 11 524 2 023 386 1 105 741 1 846 5 862 20 488 
          
Fonte: Ufficio del Lavoro 



 
valutare con cautela, non trattandosi di contratti di la-
voro ma di lavoratori autonomi, sia imprenditori che 
artigiani che collaboratori familiari, per i quali la rile-
vazione delle occupazioni non è completa. 
 
La presenza di lavoratori stranieri (circa 7% tra i lavo-
ratori dipendenti) è a livelli comparabili con i settori 
industriali, artigianali, del commercio e dei servizi alle 
imprese, ma notevolmente inferiore al 35-40% riscon-
trato tra i lavoratori alle dipendenze nei settori agricolo 
e alberghiero e della ristorazione. Un ulteriore 7% dei 
lavoratori dipendenti sono cittadini italiani residenti in 
altre province, prevalentemente nell’Italia meridionale 
ed insulare. Questa percentuale è simile a quella ri-
scontrata nel settore turistico e superiore ai valori os-
servati negli altri settori produttivi. Ciò è spiegabile  
con la presenza di cantieri aperti da ditte con sede fuori 
provincia, nei quali sono occupate mediamente 600-
700 persone, che corrispondono a circa il 3% 
dell’occupazione nell’edilizia. 
 
Alla fine dell’anno, quando viene raggiunto il minimo 
occupazionale, il 68% degli operai e il 72% degli im-
piegati lavorava presso la ditta da più di un anno. In 
entrambe le qualifiche il 30% lavorava presso la stessa 
ditta da oltre 5 anni. 
 
Per quanto riguarda la disoccupazione, nelle liste di 
collocamento ci sono mediamente poco più di 200 la-
voratori provenienti dal settore edile, con un trend de-
crescente negli ultimi anni (-40 lavoratori). Facendo il 
rapporto tra iscritti e numero di occupati dipendenti nel 
settore si ottiene una percentuale di disoccupati pari a 
1,4%, valore praticamente uguale alla media registrata 
per gli uomini in tutti i settori (1,5%). 
 
Anche per le donne il rapporto tra disoccupate e occu-
pate dipendenti nel settore (3,0%) è praticamente ugua-
le a quello registrato per tutti i settori. 
 
I dati mensili sui disoccupati mostrano, come prevedi-
bile, un andamento stagionale opposto a quello 
dell’occupazione: nel 2002 i valori registrati nei mesi 
estivi sono di poco superiori alle 190 unità, mentre a 
fine dicembre risultavano 240 disoccupati provenienti 
dal settore edile. 
 

 
Antonio Gulino 

 

Statistiche dell’Ufficio del Lavoro  
Aprile 2003 – Situazione alla fine del mese 
 
Occupati 

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale occupati 128 131 92 715 220 846
Variazione rispetto anno prec. + 1 248 + 1 303 + 2 551

 + 1,0% + 1,4% + 1,2%
Entrate durante il mese 4 849 4 311 9 160
Cessazioni durante il mese 4 893 4 394 9 287

    

Cittadinanza 
Italiana 119 614 87 621 207 235
UE 1 380 962 2 342
Nuove adesioni UE 1 528 1 797 3 325
Altri paesi 5 609 2 335 7 944

Luogo di residenza o domicilio 
Bolzano e dintorni 51 745 37 100 88 845
Burgraviato 23 294 18 187 41 481
Val Pusteria 19 533 13 542 33 075
Val d’Isarco 12 285 9 049 21 334
Val Venosta  8 447 6 296 14 743
Bassa Atesina 6 598 4 774 11 372
Alta Val d’Isarco 4 807 3 239 8 046
Fuori provincia o ignoto 1 422 528 1 950

Settore economico 
Agricoltura 15 302 13 376 28 678
Industria 27 517 7 510 35 027
Costruzioni 19 670 1 770 21 440
Commercio 16 708 13 078 29 786
Alberghi e ristorazione 9 283 12 751 22 034
Settore pubblico 17 772 28 405 46 177
Altri servizi 21 879 15 825 37 704

 
Disoccupati  

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale disoccupati 1 549 2 109 3 658
Variazione rispetto anno prec. - 72 - 100 -172

 - 4,4% - 4,5% - 4,5%
Entrate durante il mese 272 280 552
Cessazioni durante il mese 403 642 1 045

    

Età 
15-19 36 51 87
20-24 133 167 300
25-29 166 351 517
30-39 460 788 1 248
40-49 318 430 748
50+ 436 322 758

Cittadinanza 
Italiana 1 234 1 853 3 087
UE 13 46 59
Nuove adesioni UE 6 37 43
Altri paesi 296 173 469

Settore di provenienza 
Agricoltura 62 51 113
Industria 452 278 730
Servizi 847 1 574 2 421
Non rilevato 150 180 330
In cerca di primo impiego 38 26 64

Durata d’iscrizione 
<3 mesi 487 611 1 098
3-12 mesi 549 922 1 471
1 anno o più 513 576 1 089

di cui 
Persone disabili (L.68/1999) 239 179 418
Iscritti nelle liste di mobilità 285 349 634


